
 
 1) ATTIVITA’ SVOLTA DAI GRUPPI  SPELEOLOGICI  NEL   2007 
 

Ai sensi della L.R. 54 del 8 maggio 1980 e del R.R 1/81 la Federazione Speleologica Veneta, 
con nota in data 23 febbraio 2008, ha presentato la relazione sulle attività svolte nel 2007 e da 
svolgere nel 2008, da sottoporre al parere della Commissione Speleologica Veneta, nominata con 
D.G.R.n.361 del 24.2.2006 e modificata con D.G.R.n.2719 del 12.9.2006 e D.G.R.n.1706 del 
12.6.2007. 

La Federazione Speleologica, con la stessa nota ha inoltre presentato le domande dei gruppi 
per l’iscrizione all’Albo, l’elenco delle spese sostenute dagli stessi,  il preventivo per l’anno 2008, 
nonchè le dichiarazioni di regolarità assicurativa dei soci contro gli infortuni. 

Come di consueto, i risultati conseguiti saranno evidenziati e messi in relazione con il 
preventivo presentato all'inizio dell'anno 2007. 

Nel 2007  le uscite effettuate nella nostra regione sono state circa 3300.  
I campi esplorativi sono stati  20, organizzati sia per proseguire le attività dell'anno 

precedente, sia per individuare nuove zone di ricerca nelle aree più promettenti. Tali campi si sono 
svolti nelle Dolomiti Bellunesi (12), sull’ Altopiano di Asiago (4) , sul Monte Grappa  (3) e sul 
Cansiglio (1) 

Tramite l'organizzazione di tali campi, sono proseguite anche le esplorazioni nelle maggiori 
grotte del Veneto. 

 Nelle Dolomiti, oltre alle ormai classiche aree delle Dolomiti Feltrine e Altipiani Ampezzani, 
nuove ricerche sono state intraprese nella zona del Monte Cristallo. 

 Nel complesso dei Piani Eterni – Cesiomaggiore-  (BL)  la costanza degli speleologi è stata 
premiata con la scoperta di ben 5 Km di nuove gallerie, attualmente in fase di rilievo topografico e 
le  attività di documentazione  e ricerca che  si sono svolte nelle cavità in corso di esplorazione, 
hanno inoltre permesso di individuare nuove specie di fauna cavernicola. 

In totale le nuove grotte esplorate sono state 230, oltre naturalmente all’esplorazione di nuovi 
rami  in grotte già note.  

Come preventivato, i gruppi speleologici hanno organizzato  corsi di speleologia, secondo le 
direttive delle scuole nazionali, per insegnare le tecniche di progressione in grotta in sicurezza alle 
persone che si avvicinano per la prima volta a questa attività.  

Sono stati inoltre organizzati corsi di perfezionamento in varie discipline quali: tecnica di 
armo, spleosub e topografia.  In totale i corsi sono stati 19  con circa 150 allievi.  

Diversi speleologi hanno inoltre partecipato a corsi di aggiornamento tecnico e culturale 
organizzati da gruppi di altre regioni, allo scopo di accrescere e approfondire le proprie conoscenze. 

Nei giorni 23 – 24- 25 marzo a Recoaro Terme ( Vicenza) si è svolto l’incontro regionale di 
speleologia “ RAMALOCH 2007”, che nato, tempo addietro, come festa degli speleologi vicentini, 
ha assunto col tempo, la caratteristica di vero e proprio convegno, godendo del patrocinio della 
Regione Veneto, del Comune di Recoaro Terme, della Società Speleologica Italiana e della 
Commisssione Centrale per la Speleologia del Club Alpino Italiano. 

Nei tre giorni di convegno sono state presentate 26 relazioni suddivise in tre sessioni 
tematiche ( Studio e tutela delle grotte; Esplorazione e documentazione delle grotte; Didattica 
speleologica  e sono state allestite 20 mostre fotografiche nei locali della città-. 

Molto importante è stata l’attività didattica presso le scuole del recoarese, tramite la 
proiezione in 3D  di documentari didattici e  l’istallazione della grotta artificiale “ Anaconda” , alle 
quali hanno partecipato oltre  500 alunni delle scuole elementari e medie. 

Anche quest’anno  i gruppi hanno aderito all’iniziativa promossa dalla Società Speleologica 
Italiana “ Clean up the Word” che si èsi è svolta nei giorni 28, 29 , 30 settembre 2007 ed ha visto al 
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lavoro circa 90 speleologi per la pulizia di tre siti: il Brutto Buso di Asiago (VI); Spiuga di Varalta a 
San Mauro di Saline (VR); Pozzo del Taffarel a Tambre (BL). 

In particolare il Brutto Buso, grotta  con uno sviluppo di 158 metri ed una profondità di 110 
metri, è stata utilizzata per anni come discarica fino ad occluderla quasi del tutto, L’attuale sviluppo 
è di 20 metri per una profondità di appena 15 metri. Purtroppo, per la quantità di rifiuti ammassati, 
l’operazione di pulizia, è stata pressoché .simbolica 

In totale sono stati rimossi circa 109  quintali di rifiuti di vario tipo: elettrodomestici, parti di 
automobili, gomme, motorini, biciclette ,batterie auto, medicinali scaduti,rifiuti domestici e ossa di 
animali. Tutto il materiale recuperato è stato smaltito da ditte specializzate in collaborazione con i 
Comuni. 

Al di fuori di tale iniziativa è stata inoltre bonificata anche un'altra grotta veronese , la Grotta 
Fumane: 

I gruppi veneti hanno inoltre continuato a collaborare con la Società Speleologica Italiana  per 
la realizzazione del primo Censimento delle cavità con rischio ambientale. 

 
          Nel corso dell'anno, il Museo di speleologia e carsismo di Oliero (Valstagna),  sottoposto ad 
un lungo lavoro di manutenzione che ha compreso la pulizia di fondo degli ambienti (con 
eliminazione delle muffe) e delle bacheche, ha registrato oltre 10.000 visitatori  e come ogni anno,  
l'apertura del museo è stata in parte garantita dai gruppi speleologici. 

All’interno del museo, poichè ha riscosso molto successo e coinvolgimento tra i visitatori , 
anche quest’anno è stata curata  l’installazione di un box per la proiezione in continuo di immagini 
in 3D, Il documentario proiettato del titolo “ Contrasto, meraviglia e vergogna”, mostra immagini 
delle meraviglie naturali del mondo sotterraneo in contrasto con  foto di grotte utilizzate come 
discariche abusive:  
         Il museo prosegue inoltre l’attività con la Sezione Naturalistica del Museo Civico di Bassano, 
per la realizzazione di programmi didattici nelle scuole ed alla rete Museale dell’Alto Vicentino. 

Come ogni anno una buona parte di impegno è stato dedicato alle attività didattiche, per far 
conoscere e rispettare l'ambiente sotterraneo, con circa 730 interventi in aula (proiezioni, lezioni 
teoriche e conferenze) e in campagna (accompagnamenti in grotta). 

L’attività speleologica è stata promossa in varie città venete con la partecipazione  a diverse 
manifestazioni tra cui: 

- Speleo Asiago 2007- Asiago 
- Sportivando 2007 – Padova 
- Notte Bianca – Schio 
- Palio del Recioto – Negrar 
- Festa dello sport – Verona 
- Dispensa dei balocchi – S. Ambrogio di Valpolicella  
- Giornata dello sport – Bassano 
- Festa del villaggio- Rosà 
- Giornata del volontariato – Oderzo 
- Festa dello sport –Oderzo 
- Montagna e noi – Oderzo 
- Fiera Exportart dell’ artigianato - Dolo 
 
Durante i periodi di apertura stagionali, nella grotta turistica di Monte Capriolo a Roverè 

Mille (VR) sono state registrate circa 1100 presenze, di cui molte in visite guidate rivolte alle scuole 
elementari e medie. 
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Nel corso dell’anno sono state allestite diverse mostre fotografiche, esposte in varie località 
del Veneto  su varie tematiche: Aree carsiche in Italia e all’estero, Biospeleologia, Cavità ad uso 
antropico, Salvaguardia delle risorse idriche;  

Nell'ambito del progetto IN.AC di monitoraggio delle acque sotterranee, oltre alle numerose 
uscite in campagna, sono stati organizzati degli incontri per la valutazione dei dati ottenuti e il 
perfezionamento delle metodologie analitiche. Proseguono anche gli altri progetti di ricerca volti 
alla maggiore conoscenza e tutela del territorio carsico veneto. 

Il volume n. 15 del notiziario della Federazione "Speleologia Veneta", è stato stampato in 
1300 copie, 

 Diversi gruppi hanno pubblicato , come ogni anno, anche i propri bollettini e notiziari interni. 
Le quattro squadre venete del Soccorso Speleologico del CNSAS hanno svolto l'abituale 

attività di addestramento ed esercitazioni, anche in collaborazione con la Protezione Civile. 
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 2) ATTIVITA’ SVOLTA DALLA FEDERAZIONE SPELEOLOGICA 

DEL VENETO NEL   2007 

 
Gruppi aderenti n.28 – soci n.830 

 
Descrizione 

 
Preventivato eseguito 

Corsi di speleologia e a tematiche diverse 
 

18 19 

Esplorazioni e uscite 
 

2900 3300 

Mostre ed altri convegni 
 

Sì Sì 

Gestione Museo di speleologia di Oliero  (VI)    
 

Si Si 

Proiezioni e conferenze, lezioni, stage,visite guidate 
 

600 730 

Pubblicazione n. 15 di “Speleologia Veneta” 
 

Sì Sì 

Campi 
 

14 20 

Continuazione ricerche sui Piani Eterni           Sì           Sì 
 

Continuazione operazioni di bonifica e disinquinamento cavità 
 

Sì Sì 

Continuazione ricerche scientifiche  nei Laboratori 
 

Sì Sì 

Rilevamento e Accatastamento grotte naturali 
 

Sì 228 

Studio accatastamento  cavità artificiali 
 

sì sì 

Visite guidate in grotta e sul terreno  
 

sì sì 

Laboratori operanti 
 

4 4 

Stazioni di misurazione di corrosione carsica 
 

160 160 
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3) QUOTA SPESE GRUPPI ISCRITTI ALL'ALBO 

 
RIPARTIZIONE CONTRIBUTO REGIONALE ANNO 2007 

 
 

n. Denominazione del gruppo EURO 
1 Gruppo Grotte CAI Solve     673,23 
2 Gruppo Speleo Padovano CAI  1.898,92 
3 Gruppo Grotte Treviso  4.032,16 
4 Gruppo naturalistico Montelliano - Nervesa  1.963,43 
5 Gruppo Speleo CAI Opitergino-Oderzo  1.318,33 
6 Gruppo Speleo Valdobbiadenese  1.253,82 
7 Gruppo Speleo CAI Vittorio Veneto  1.834,41 
8 Gruppo Speleologico CAI San Marco  1.060,29 
9 Gruppo Amici della Montagna  1.705,39 
10 Gruppo Speleo CAI Verona  1.060,29 
11 Unione Speleologica Veronese  1.447,35 
12 Centro Ricerche Naturalistiche Verona     774,12 
13 Gruppo Grotte Falchi Verona  1.576,37 
14 Gruppo Attività Speleo Veronese     1.705,39 
15 Club Speleologico Proteo Vicenza  2.608,53 
16 Gruppo Grotte Trevisiol Vicenza  1.576,37 
17 Gruppo Speleo Settecomuni Asiago  1.382,84 
18 Gruppo Speleologi CAI Malo  2.548,24 
19 Gruppo Grotte CAI Schio  1.290,20 
20 Gruppo Grotte Giara Modon Valstagna  2.350,49 
21 Equipe Veneziana di Ricerca Venezia     931,27 
22 Gruppo Speleologico CAI Feltre  1.382,84 
23 Gruppo Speleologico Montecchia  1.189,31 
24 Gruppo Speleo GEO CAI Bassano  3.108,53 
25 Gruppo Speleologico Seren del Grappa     258,73 
26 Gruppo Speleologico Arianna Treviso  1.189,31 
27 Gruppo Grotte Valdagno CAI Valdagno  1.447,35 
28 Gruppo Grotte Reithia - Borso del Grappa     995,78 
                                                                      TOTALE parziale   € 44.563,29 
 Progetti scientifici  approvati   5.000,00 
 Convegno Ramaloch 2007   2.627,26 
 Stampa notiziario n.14 Speleologia Veneta 2007   1.528,55 
 Stampa 100 DVD Acquiferi carsici del Veneto  coprodotto con 

Regione Veneto 
     508,80 

 Mostra Spluga della Preta       189,82 
                                                                                   TOTALE     €  54.417,72 
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4) PROGRAMMA DI MASSIMA PER L’ANNO 2008 
 
- Coordinamento  ed organizzazione  di n. 17 corsi  di Speleologia di diverso livello tecnico ma 

sempre secondo le normative delle scuole nazionali del Club Alpino Italiano e della Società 
Speleologica Italiana. 

 
- Organizzazione visite guidate, conferenze e proiezioni divulgative e didattiche rivolte al 

pubblico ed alle scuole sulle attività speleologiche e su tematiche di protezione dei territori 
carsici, per un numero di circa 600 interventi. 

 
- Organizzazione di mostre fotografiche, anche a carattere itinerante, sull’attività esplorativa e su 

tematiche ambientali da esporsi nelle scuole o in centri culturali. 
 
- Partecipazione a corsi e convegni nazionali, per la presentazione di alcune ricerche e delle 

esplorazioni svolte nel Veneto. 
 
- Partecipazione al IV Congresso Europeo di Speleologia  “Vercors 2008” con allestimento di 

uno stand con Box “3 D” 
 
- Allestimento archivio storico sulla Spluga della Preta sui monti Lessini 
 
- Organizzazione di periodici stage di aggiornamento sul monitoraggio della qualità delle acque 

carsiche e  l'uso della strumentazione di analisi nell’ambito del progetto  di ricerca IN.AC., 
aperti  anche a speleologi di altre regioni, interessati a sviluppare ricerche simili ed approfondire 
le proprie conoscenze. 

 
- Continuazione delle attività del Museo didattico di Carsismo e Speleologia “A. Parolini” di 

Oliero ( Valstagna – VI) con organizzazione di visite guidate anche a zone naturali limitrofe ed 
apertura del Museo al pubblico per almeno 60 gg fra marzo  e ottobre. 

 
- Miglioramento della qualità del servizio del Museo didattico di Carsismo e Speleologia “A. 

Parolini” di Oliero ( Valstagna – VI) con avvio di nuove proposte didattiche specifiche per le 
scuole, in collaborazione con altri musei del vicentino. 

 
- Gestione delle visite alla grotta attrezzata di Monte Capriolo (Roverè 1000 – VR). 
 
- Pubblicazione del n. 16 (nuova serie) del notiziario "Speleologia Veneta" in 1300 copie con n. 2 

supplementi e relativa distribuzione in Italia ed all'estero. 
 
- Pubblicazione e distribuzione di vari bollettini e documentazione su supporto cartaceo e 

informatico, dei gruppi e sulle ricerche scientifiche. 
 
- Lavoro di ricerca sul terreno, esplorazione di cavità, di rilievo, accatastamento delle nuove 

cavità, aggiornamento delle cavità esistenti, che coinvolgerà tutti i gruppi per un numero  di 
circa 2.900 uscite. 

 
- Organizzazione di campi estivi ed invernali di ricerca e di esplorazione  in alta quota, di cui 

previsti 12 
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- Continuazione delle ricerche idrologiche in varie aree carsiche delle Dolomiti Bellunesi. 
 
- Continuazione delle ricerche biospeleologiche in collaborazione con istituti accademici e musei 

naturalistici veneti, in varie zone venete. 
 
- Continuazione del progetto sullo studio del paleoclima tramite indagini sulle stalagmiti di 

alcune grotte vicentine. 
 
- Continuazione dello studio sulla corrosione carsica e l’erosione in forra con l’acquisizione dei 

dati nelle 160 stazioni di misura esistenti. 
 
- Continuazione dello studio climatico nel laboratorio sotterraneo “Bus della Genziana” 
 
- Continuazione della georeferenziazione delle sorgenti in aree carsiche venete. 
 
- Implementazione dei dati del progetto “IN.AC.” sul monitoraggio delle acque sotterranee e 

valutazione dei dati raccolti.  
 
- Continuazione dei campionamenti subacquei di biofilm. 
 
- Continuazione delle ricerche scientifiche a carattere biologico in atto nei laboratori sotterranei di 

Villa Francescatti (Verona), Grotta di Ponte Subiolo (Valstagna) e Bus della Genziana (Pian del 
Cansiglio). 

 
- Continuazione delle ricerche per la tutela delle cavità e, operazioni di pulizia e disinquinamento, 

anche in concomitanza con eventi a livello internazionale e in collaborazione con altre 
associazioni di protezione ambientale. 

 
- Si sottolinea  inoltre l’impegno della Federazione Spelologica Veneta nel divulgare l’attività  

svolta dai gruppi perché il patrimonio di alcuni, possa diventare di tutti . 
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5) PREVENTIVO DI SPESA PER L’ATTIVITA’ ANNO 2008 
 
1)   ACQUISTO ED AMMODERNAMENTO DI ATTREZZATURE ED 
      APPARECCHIATURE SPELEOLOGICHE: 
      (come art. 2 L.R. 54/80 ed art. 9 regolam.) 
 

a) Per il regolare svolgimento dell’attività programmata e descritta su altro 
    documento, si rende necessario il continuo rinnovo del materiale usurato 
    dalle gravose condizioni tipiche dell’ambiente sotterraneo. Rinnovo 
    indispensabile per assicurare un adeguato livello di sicurezza nella normale 
    attività speleologica: 

totale capitolo €  66.650,00 
 
2)   ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE A CORSI DI 
      SPELEOLOGIA, DI SOCCORSO SPELEOLOGICO, CONFERENZE, 
      LEZIONI, PROIEZIONI, CONGRESSI, CONVEGNI ED ALTRE ATTIVITA’ 
      DIDATTICHE E TURISTICO-CULTURALI  IN GENERE: 
      (come art. 2 e 3 L.R. 54/80 ed art. 9 regolam.) 
 

a) Organizzazione di nr. 17 Corsi di speleologia omologati dalle scuole nazionali 
     del C.A.I. e della S.S.I. che coinvolgeranno ca. 120 partecipanti:              
                                                                                                        €  17.000,00 
b) Attività divulgativa e didattica che verrà svolta da tutti i gruppi aderenti per un 
    numero previsto di circa 600 interventi così identificati: 

− conferenze e proiezioni c/o circoli culturali, sportivi, associazioni ed altri enti, 
− lezioni e proiezioni nelle scuole di ogni livello, 
− organizzazione di mostre di speleologia.   
− visite guidate in varie grotte, 
− visite guidate lungo i percorsi didattico naturalistico carsici, 
− visite guidate nei quattro laboratori sotterranei, 
− visite guidate nel Museo di Speleologia e carsismo di Oliero, 
− visite guidate nella grotte turistico-didattiche di Monte Capriolo, Ponte Subiolo,  

            Tavaran longo, Bus della Genziana                                                                 
                                                                                                        €  20.300,00 

                                                                              

totale capitolo €  37.300,00 
 
3)   STAMPA E DIFFUSIONE DELLE ATTIVITA’ SVOLTE NELLE 
      CAVITA’ ED AREE CARSICHE VENETE SIA A LIVELLO 
      SCIENTIFICO CHE ESPLORATIVO E DI CATASTO: 
       (come art. 2 L.R. 54/80 ed art. 9 regolam.) 
 
a) Pubblicazione del n.16 (nuova ed.) del notiziario ‘Speleologia Veneta’ in n. 1300 
    copie e dell’allegato scientifico “Progetto In.ac.” con relativa distribuzione 
     nazionale ed internazionale                                                              €  16.700,00 
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b) Pubblicazione degli allegati scientifici “Atti di Verona” e “Ramaloch”, 
con relativa distribuzione nazionale ed internazionale                           € 10.372,41 
 
c) Pubblicazione di vari notiziari di gruppo, di varie ricerche scientifiche 
di materiale didattico per corsi, proiezioni e conferenze:                       € 35.570,00 
 
d) Partecipazione al IV Congresso Europeo di speleologia 
“Vercors” 2008 con allestimento stand con Box  3D                             €  3.000,00 
 
e) Allestimento archivio storico sulla Spluga delle Preta 
Sui Monti Lessini                                                                                    €  1.000,00 
 

totale capitolo  € 66.642,41 
 

 
4)  RICERCHE SCIENTIFICHE BIOLOGICHE E ABIOLOGICHE IN CAVITA’, 
     AREE CARSICHE  E LABORATORI SOTTERRANEI: 
     (come art. 2 e 5 L.R. 54/80 ed art. 9 regolam.) 
 
a) Continuazione allevamenti e ricerche su vari animali di grotta ed attività 
     collegate nei quattro laboratori sotterranei della FSV di Vittorio Veneto, 
     Verona, Valstagna e Bus della Genziana:                                          €  2.400,00 
                                                                  
b) Potenziamento progetto “IN.AC.”, ed avvio delle ricerche collaterali,  
implementazione archivio fotografico, continuazione 
studio corrosione carsica, avvio studio paleoclima vicentino                 € 30.790,00 
 

totale capitolo  € 33.190,00 
 
 
5)  RICERCHE SUL TERRENO PER UN MAGGIOR CONOSCENZA 
     DEI FENOMENI CARSICI, LORO VALORIZZAZIONE, PROTEZIONE 
     E STUDIO: 
     (come art. 3 e 4 L.R. 54/80 ed art. 9 regolam.) 
 
a) Materiali per dette attività, uscite di ricerca ed esplorazione (previste 2900), 
organizzazione campi in alta quota (previsti 14), materiale cartografico, 
topografico e fotografico, materiale per rilievo e catasto cavità, materiale 
didattico ed informativo, materiali per protezione e tutela di varie grotte 
venete, spese di gestione attività speleologica: 

totale capitolo  €  25.720,00 
     

 

   TOTALE GENERALE 

    Preventivo di Spesa 2008 

 

EURO 

 

         229.502,41
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6) DOMANDE DI ISCRIZIONE ALL’ALBO PER IL 2008 
 
 
        I Gruppi speleologici iscritti all’Albo Regionale a tutto il 31.12.2007 e che presentano la 
documentazione ai fini della conferma per l’anno 2008 ,sono i seguenti: 
 
 

1) GRUPPO GROTTE CAI SOLVE – BELLUNO 

2) GRUPPO SPELEOLOGICO PADOVANO  CAI - PADOVA 

3) GRUPPO GROTTE TREVISO – TREVISO 

4) GRUPPO NATURALISTICO MONTELLIANO – NERVESA DELLA BATTAGLIA 

5) GRUPPO SPELEOLOGICO CAI OPITERGINO – ODERZO 

6) GRUPPO SPELEOLOGICO VALDOBBIADENESE- VALDOBBIADENE 

7) GRUPPO SPELEOLOGICO CAI VITTORIO VENETO – VITTORIO VENETO 

8) GRUPPO SPELEOLOGICO CAI SAN MARCO – VENEZIA 

9) GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA – VERONA 

10) GRUPPO SPELEOLOGICO CAI VERONA- VERONA 

11) UNIONE SPELEOLOGICA VERONESE- VERONA 

12) CENTRO RICERCHE NATURALISTICHE – VERONA 

13) GRUPPO ATTIVITA’ SPELEOLOGICA VERONESE – VERONA 

14) CLUB SPELEOLOGICO PROTEO – VICENZA 

15) GRUPPO GROTTE CAI TREVISIOL – VICENZA 

16) GRUPPO SPELEOLOGICO SETTECOMUNI – ASIAGO 

17) GRUPPO SPELEOLOGICO CAI MALO – MALO 

18) GRUPPO GROTTE CAI SCHIO – SCHIO 

19) GRUPPO GROTTE GIARA MODON – VALSTAGNA 

20) EQUIPE VENEZIANA DI RICERCA – VENEZIA 

21) GRUPPO SPELEOLOGICO CAI FELTRE – FELTRE 

22) GRUPPO SPELEOLOGICO MONTECCHIA- MONTECCHIA 

23) GRUPPO SPELEOLOGICO GEO CAI BASSANO – BASSANO DEL GRAPPA 

24) GRUPPO SPELEOLOGICO SEREN DEL GRAPPA- SEREN DEL GRAPPA 

25) GRUPPO SPELEOLOGICO ARANNA – TREVISO 

26) GRUPPO GROTTE VALDAGNO CAI - VALDAGNO 

27) GRUPPO GROTTE FALCHI – VERONA 

28) GRUPPO SPELEOLOGICO REITHIA- SEMONZO-BORSO DEL GRAPPA 

In totale quindi, poiché nessun nuovo gruppo ha chiesto l’iscrizione, i gruppi speleologici che 
chiedono l’iscrizione per il  2008 sono 28. 

  12



 
7) CONCESSIONE CONTRIBUTO 

 
 
     Le domande per la concessione del contributo e l'iscrizione all'Albo, sono state presentate dai 28 
gruppi entro febbraio 2008 e pertanto in regola con i termini e le prescrizioni previsti dall'art. 5 
della L.R. 54 del 8 maggio 1980 e dall'art. 9 del Regolamento di attuazione n. 1 del 28 agosto 1981. 
 
    Ogni Gruppo ha prodotto, come previsto, la seguente documentazione: 

 
- domanda di iscrizione all'Albo 
- relazione delle attività svolte nell'anno precedente 
- programma dettagliato delle attività proposte per l'anno in corso 
- consuntivo e preventivo di spesa 
- dichiarazione di regolarità assicurativa dei soci contro gli infortuni 
 
E’ stato effettuato un  controllo a campione sulle spese dei seguenti Gruppi: 
 
- Gruppo Grotte Trevisiol  
- Gruppo Amici della Montagna 
- Gruppo Speleologico Valdobbianese 
- Club Speleologico Opitergino  
 
Le fatture presentate sono risultate regolari.   
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DENOMINAZIONE

gruppo speleologico

1) 
attrezzature 

corsi e 
convegni

2) 3) 
organizzazione

4) 5) materiale 
divulgativo, 

pubblicazioni

6) ricerche 
scientifiche totale Contributo 

regionale 

contributi 
da altri 

Enti

GR. GROTTE CAI SOLVE (BL) 699,91 699,91 673,23 NO

GR. SPEL. CAI PADOVANO (PD) 1.951,22 1.951,22 1.898,92 NO

GR. GROTTE TREVISO (TV) 593,46 544,00 3.300,00 4.437,46 4.032,16 NO

GR NATURAL. MONTELLIANO (TV) 1.586,79 312,00 101,30 2.000,09 1.963,43 NO

GR. SPEL. CAI OPITERGINO (TV) 1.187,90 308,00 1.495,90 1.318,33 NO

GR. SPEL. VALDOBBIANESE (TV) 1.825,79 1.825,79 1.253,82 NO

GR. SPEL. CAI VITTORIO V.TO (TV) 1.500,00 1.122,00 2.622,00 1.834,41 NO

GR. SPEL. CAI S. MARCO (VE) 814,00 426,00 1.240,00 1.060,29 NO

GR. AMICI DELLA MONTAGNA (VR) 1.718,60 1.718,60 1.705,39 NO

GR. SPEL. CAI (VR) 1.221,69 1.221,69 1.060,29 NO

UNIONE SPEL. VERONESE (VR) 5.350,90 200,00 5.550,90 1.447,35 NO

CENTRO RICERCHE NAT. (VR) 774,12 150,00 1.429,20 2.353,32 774,12 4.650,00

GR. GROTTE FALCHI (VR) 2.076,37 2.076,37 1.576,37 NO

GR. ATTIV. SPEL. VERONESE (VR) 962,14 217,85 365,01 181,30 1.726,30 1.705,39 NO

CLUB SPELEOLOGICO PROTEO (VI) 3.330,65 558,19 439,77 156,53 4.485,14 2.608,53 6.339,50

GR. GROTTE CAI TREVISIOL (VI) 1.908,35 1.908,35 1.576,37 300,00

GR. SPEL. SETTECOMUNI (VI) 1.582,44 1.582,44 1.382,84 NO

GR. SPEL. CAI MALO (VI) 2.625,84 2.625,84 2.548,24 NO

GR. GROTTE CAI SCHIO (VI) 1.547,28 1.007,76 311,28 2.866,32 1.290,20 1.100,00

GR. GROTTE GIARA MODON (VI) 1.945,84 665,60 2.611,44 2.350,49 NO

EQUIPE VENEZ. DI RICERCA (VE) 762,49 183,50 945,99 931,27 NO

GR. SPEL. CAI  FELTRE  (BL) 1.438,30 1.438,30 1.382,84 NO

GR. SPEL. MONTECCHIA (VR) 2.226,54 2.226,54 1.189,31 NO

GR. SPEL.  CAI BASSANO (VI) 2.473,57 907,20 112,32 3.493,09 3.108,53 NO

GR. SPEL.  SEREN DEL GRAPPA (VI) 258,73 258,73 258,73 NO

GR. SPEL.  ARIANNA (TV) 1.065,00 200,00 1.265,00 1.189,31 NO

GR GROTTE CAI -VALDAGNO (VI) 1.822,70 1.822,70 1.447,35 NO

GRUPPO SPEL.REITHIA-(TV) 1.153,11 1.153,11 995,78 NO

FEDERAZIONE SPELEOLOGICA 2.627,26 2.227,17 5.000,00 9.854,43 9.854,43 NO
TOTALE  

*
69.456,97 54.417,72 **

                                                                                                                                                                            
(*) Le spese eccedono l'importo del contributo regionale, ciò è dovuto al fatto che, nella documentazione giustificativa 
   delle spese, non sempre  è indicata la percentuale a carico del contributo e la percentuale a carico della Federazione.
   Si osserva che comunque l'importo totale supera l'importo del contributo, quindi le spese sostenute con questo, 
   rimangono ampiamente documentate.

(**) Il Contributo di €  54.417,72  per l'anno 2007 è stato impegnato con D.D.R. n. 149 del 19.8.2008 e D.D.R. n.201 del 24.10.2008 sul cap. n. 51020 

8) SPESE SOSTENUTE DAI GRUPPI E CONTRIBUTI

SPESE SOSTENUTE DAI GRUPPI CONTRIBUTI

ATTIVITA' 2007
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REGIONE VENETO - GIUNTA REGIONALE 

Segreteria regionale all'ambiente e territorio 
 

COMMISSIONE SPELEOLOGICA REGIONALE 
(art. 2 L.R. 8.5.1980, n° 54 - art. 10 R.R. 28.8.1981, n°1) 

 

VERBALE  

della seduta del 25.9.2008  

 
Il giorno 25 settembre 2008, alle ore 15,00, presso la sala biblioteca della Segreteria Regionale 
all’Ambiente e Territorio  – Calle Priuli – Cannaregio 99 -Venezia, previa convocazione con lettera 
Racc.A.R. n. prot. 463430/57.02 in data 10.9.2008, si riunisce la Commissione Speleologica 
Regionale, istituita con L.R. 8.5.1980, n. 54 e con R.R. 28.8.1981, costituita con D.G.R. n. 361 del 
24.2.2006, nonché  modificata con D.G.R. n. 2719 del 12.9.2006 e D.G.R.n.1706 del 12.6.2007. 
 
Sono presenti i signori: 
Roberto Casarin ……………………………………….     Vice- Presidente 
Vittore Bassani           .………………………………………                Esperto 
Fabio  Aldegheri         .............................................................             Componente 
Mirco Appoloni ……………………………………….            “ 
Massimo Arvali          ……………………………………….                   “ 
Paolo Gasparetto       ……………………………………….  “ 
Silvano Gava              ……………………………………….  “  
Alberto Riva               ……………………………………….                     “ 
Roberto Squarcina    (per la Dir. Turismo)                                                  “ 
Erardo Garro  ( per la Direzione Geologia e A.E.)                                      “ 
Gabriella Bissaldi ………………………………………        Segretaria 
Doriano Zanette    ………………………………………            (Resp. Servizio Acque Min. e Ter.) 
 
        E’ presente perché invitata, Maria Luisa Perissinotto in qualità di  Segretaria della 
Federazione Speleologica Veneta. 
  
        Sono assenti giustificati i sig.ri: Enrico Bressan ed i Dirigenti Regionali della Direzione 
Foreste ed Economia Montana, della Direzione Urbanistica e BB.AA e della Direzione Tutela 
Ambiente. 
 
      Il Vice-Presidente Roberto Casarin, dopo un breve saluto ai convenuti, elenca gli argomenti 
all’ordine del giorno:  
 

1. Consuntivo attività svolta nel 2007; 
2. Stato di avanzamento dei progetti e programma di attività per il 2008; 
3. Domande di iscrizione all'Albo regionale dei gruppi speleologici; 
4. Varie ed eventuali; 

 
 
    Vengono distribuiti ai partecipanti copia del “Programma Speleologico - Consuntivo 2007 – 
Preventivo 2008”- ,  predisposto dal Servizio  Acque Minerali e Termali in collaborazione  alla 
Federazione Speleologica Veneta, copia della relazione sullo stato di avanzamento dei Progetti 
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INAC e Scientifici, nonché copia  del volume n. 15 “ Speleologia Veneta  anno 2007 ” con 
l’allegato scientifico : “Atti del terzo incontro di Speleologia Veronese” .  
     
 Si passa quindi a esaminare i seguenti  punti all’ordine del giorno: 
 

1. Consuntivo attività svolta nel 2007;  
2. Stato di avanzamento dei progetti e programma di attività per il 2008 ;  
3. Domande di iscrizione all'Albo regionale dei gruppi speleologici; 

 
 
     Zanette, dirigente del Servizio Acque Minerali e Termali, della Direzione Geologia e Attività 
Estrattive, illustra dettagliatamente, come da relazione allegata al verbale, sia il programma che la 
Federazione Speleologica Veneta ha svolto nel corso dell’anno 2007, sia l’attività prevista che si sta 
già svolgendo nel corso del 2008 e pone l’accento sulla progressiva riduzione del contributo 
regionale annuale. 
     Relaziona inoltre sulle iniziative di pulizia di alcune grotte del Veronese e del Vicentino e sulle 
nuove grotte accatastate. Conferma il numero di gruppi che hanno chiesto l’iscrizione all’Albo 
Regionale e l’effettuazione, da parte dell’ufficio, delle indagini a campione sulla documentazione 
contabile di alcuni gruppi.  
 
     Bassani chiede informazioni sulla la formazione e datazione delle discariche nelle grotte e 
auspicando una più stretta  collaborazione con gli agricoltori, si dice disponibile a creare una 
sinergia tra le parti. 
 
     Apolloni propone di sensibilizzare le persone predisponendo alcune conferenze sul  tema delle 
grotte e degli acquiferi carsici, come attualmente avviene nei corsi di speleologia. 
 
     Gava spiega dettagliatamente come avvengono le operazioni di pulizia delle grotte. Illustra la 
fase preparatoria di sensibilizzazione che viene effettuata tra gli alunni delle scuole e la  
popolazione del comune interessato e la fase operativa che, oltre alla raccolta dei rifiuti effettuata 
dagli speleologi in fondo alla grotta,  prevede  anche l’uso di telecamere  per dare la possibilità, a 
chi è fuori, di poter seguire in diretta l’intervento.   
 
     Perissinotto propone che nei pressi di alcune cavità ove potrebbero sorgere delle discariche, 
vengano posti dei cartelli atti a  sensibilizzare le persone a mantenere pulito il sito. Ricorda che le 
aree carsiche ad alta densità di grotte e le grotte al cui interno si trovano sorgenti,  sono aree 
sensibili e vulnerabili e che pertanto dovrebbero essere tutelate. Chiede inoltre, a nome del prof. 
Mietto che non è potuto intervenire,  una riunione a parte, per definire l’aggiornamento del Catasto 
delle Grotte. 
 
     Gasparetto  ricorda come, nel piano territoriale del Montello, siano già state indicate delle zone 
di totale  tutela attorno agli ingressi delle grotte e alle zone  sensibili, tipo sorgenti carsiche. 
 
     Il Vice Presidente Casarin ritenendo importante l’argomento, propone l’inserimento dei dati 
attualmente disponibili e georeferenziati, nella ambito della cartografia naturalistica  in scala 
1:50.000 prevista dal  nuovo PTRC, nonché nelle Norme di Attuazione. Suggerisce di prendere 
contatto con l’ing. De Gennaro per una specifica riunione. 
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    Gava, riprendendo quanto già segnalato in merito al contributo annuale, lamenta l’esiguità dei 
finanziamenti nonché la lentezza dell’erogazione, che a causa del passaggio in aula in Consiglio, 
impiega mesi ad essere approvato. 
 
    Gasparetto informa che solo la stampa del volume “Speleologia Veneta” assieme  al 
supplemento ove verranno pubblicati i dati IN.AC., supera la cifra dei 17.000 Euro e ricorda che a 
fronte di un impegno sempre maggiore da parte della Federazione Speleologica per la redazione dei 
Progetti, non è corrisposta una implementazione del finanziamento, bensì una drastica riduzione. 
Data l’esiguità del contributo, qualche progetto non potrà essere completato. 
 
    Il Vice Presidente Casarin ribadisce la necessità di modificare la Legge Regionale 54/80 ma 
non nasconde la difficoltà del recepimento da parte del Consiglio Regionale delle proposte di 
modifica effettuate dalla Giunta Regionale, in sede di collegato alla Finanziaria. Consiglia la 
Federazione Speleologica di farsi portavoce della richiesta di semplificazione e aggiornamento della 
normativa, indirizzandola direttamente ai Presidenti del Consiglio e della Giunta Regionale. Data 
l’esiguità del contributo, questo può senz’altro essere erogato dalla Giunta Regionale, previo parere 
solo della competente Commissione Consiliare. Risulta poi necessario, al fine di incentivare e 
continuare i progetti avviati,  reperire  fondi aggiuntivi da altri capitoli di spesa. Il Vice Presidente 
propone quindi di destinare il contributo annuale previsto prioritariamente per i punti  2) e 5) del 
“Preventivo di spesa per l’attività anno 2008”, inserito  nel “Programma Speleologico - Consuntivo 
2007 - preventivo 2008”  e di indirizzare le spese di stampa del volume n. 16 di “Speleologia 
Veneta” e dell’allegato “IN.AC” ( punto 3 let.a ) nonchè le spese previste per  la pubblicazione 
degli allegati scientifici “ Atti di Verona” e “Ramaloch” ( punto 3 let. b ) come specificato  ai punti  
3) e 4), previa verifica di disponibilità, verso il riparto della Direzine ambiente. Auspica inoltre un 
eventuale possibile contributo “una tantum”, per il rinnovo dell’attrezzatura e apparecchiature 
speleologiche previsto al punto 1) da parte della Direzione Protezione Civile e per il potenziamento 
del progetto “ IN.AC” e delle altre attività riportate al punto 4) let b) da parte dell’ARPAV. 
  
     Dopo ampia discussione sulle varie iniziative previste per il 2008 da parte della Federazione 
Speleologica Veneta e su quanto previsto a bilancio, il Vice Presidente Casarin, proponendo di  
destinare il contributo regionale  principalmente per i punti 2) e 5) del “Programma Speleologico - 
Consuntivo 2007 - preventivo 2008” e vista la limitatezza delle risorse, auspicando il reperimento 
delle citate  risorse aggiuntive, pone in votazione i primi tre punti all’ordine del giorno  come già 
illustrato e di seguito riportato.  
 

1.    consuntivo attività svolta nel 2007; 
2.    stato di avanzamento dei progetti e programma di attività per il 2008;  

( con stralcio dal “Preventivo di spesa per l’attività anno 2008” dei punti , 3) e 4))   
3.    domande di iscrizione all'Albo regionale dei gruppi speleologici; 

 
 
              LA COMMISSIONE SPELEOLOGICA CON L'UNANIMITA' DEI PRESENTI 
 
         Esprime parere FAVOREVOLE  ai tre punti all’ordine del giorno come sopra riportati. 
 
Si passa quindi al 4 ) punto all’ordine del giorno:   
   
         4. - Varie ed eventuali -   
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RESOCONTO DELL’ESPLORAZIONE DELLA CAVITA’ RINVENUTA NELLA CAVA 
SALINE- MELAGON IN COMUNE DI ASIAGO (VI) 
 
Viene consegnato da parte della Federazione Spelologica Veneta il resoconto del sopralluogo 
effettuato  nei giorni 6 e 7 settembre 2008 nella grotta della cava denominata “Saline Melagon” in 
comune di Asiago (VI) . 
 
     Apolloni riferisce ampiamente sull’esplorazione dell’abisso a cui è stato dato il nome “Rolling 
Stones” ed espone quanto è emerso dall’ispezione interna: la prima parte della grotta, a cui si 
accede da un ulteriore accesso, più sicuro di quello già segnalato, e situato direttamente sul piazzale 
di cava, è formata da uno stretto  passaggio di circa 3,5 metri e di due pozzi verticali che si 
collegano assieme, uno di 140 metri di profondità e l’altro di 50 metri con  pianta elittica che và da 
35 ai 10 metri. Informa che ad ottobre verrà ripresa l’esplorazione in quanto non è stato completato 
tutto il rilievo del fondo e di eventuali passaggi alti che potrebbero aprirsi su altre  grotte. 
Informa inoltre che  essendo una grotta con pareti poco sicure per caduta sassi, non si presta ad 
essere adibita a sito turistico. 
 
     Garro, prende atto che la cavità naturale risulta meritevole di conservazione  e  riveste interesse 
speleologico anche se non turistico. Riferisce che il Servizio Cave ha provveduto a sospendere i 
lavori di cava. Propone che la Direzione Regionale  Geologia e Attivita’ Estrattive attivi una 
modifica alla ricomposizione ambientale, così come stabilita ai sensi della D.G.R.  652/07 al fine di 
creare un allontanamento dal sito e  un ambito di servizio con accesso in trincea e con un muro di 
sostegno. Propone inoltre che vengano messe grate e cartelli agli accessi e venga prescritta 
particolare attenzione al transito sul piazzale attuale che costituisce il tetto della  grotta 
sottostante.Tutto ciò a completato rilievo della cavità. 
    
        La Commissione  acconsente all’unanimità. 
 
RESOCONTO DELLE RIUNIONI EFFETTUATE CON LA PREFETTURA ED IL 
COMUNE DI VALSTAGNA PER LA RISORGENZA CARSICA DENOMINATA 
ELEFANTE BIANCO IN COMUNE DI VALSTAGNA (VI) 
 
     Gava relaziona in merito agli incontri intercorsi tra Enti ed alle  riunioni effettuate con gli 
addetti del Soccorso Speleologico, dopo gli ultimi incidenti avvenuti  nella risorgenza carsica di 
Valstagna . Informa che è stato concordato un disciplinare e un cartello, attualmente in bozza, da 
mettere in zona .   
 
     Arvali illustra le modalità con cui sono avvenuti fino ad oggi gli incidenti  e spiega  come, per 
chi non è esperto e si improvvisa speleo – sub, sia difficile ritrovare l’uscita. Spiega inoltre in cosa 
consiste il disciplinare che prevede, tra l’altro, che l’immersione non possa avvenire  se non previa 
presentazione almeno 10 giorni prima, del piano di immersione e debba contenere le azioni che chi 
si immergerà, avrà intenzione di svolgere.  
 
 
 
POSSIBILITA’ DI ACCESSO A CONTRIBUTI PER PROMOZIONE TURISTICA 
NELL’AMBITO DI MANIFESTAZIONI SPELEOLOGICHE  INTERNAZIONALI 
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     Perissinotto chiede se è possibile accedere a contributi per la promozione turistica, nell’ambito 
della partecipazione della Federazione Speleologica Veneta a manifestazioni internazionali di 
settore, come ultimamente avvenuto in Francia  e previsti per l’anno 2009 in Texas e in Sardegna. 
 
     Squarcina informa che la Direzione Turismo non è più competente in merito ed invita la 
Federazione Speleologica a  contattare la Direzione Regionale Promozione Turistica Integrata nella 
persona del  dott. Brunello .  
 
 
     Dopo ampia discussione sugli argomenti sopra citati,  visti esauriti tutti gli argomenti all'ordine 
del giorno e visto che non emergono altri argomenti da porre all’attenzione dei commissari, la 
seduta si chiude  alle ore 18.30. 
 
 
IL SEGRETARIO                                                                           IL VICEPRESIDENTE      
   
Geom. G. Bissaldi                                                                                         Ing. Roberto Casarin   
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